
Decarbonizzazione del parco 
veicolare in agricoltura

Webinar #17 del progetto Agree CAP – Kyoto Club

Maria Stella Scarpinella, QualEnergia.it

9 aprile 2025



1. Bando Pnrr 2024 - Trattori elettrici in agricoltura

2. Test sul campo di trattore elettrico in un vigneto

3. Un anno dopo il bando Pnrr … cosa è cambiato?

4. Recenti bandi regionali che si avvicinano a questo obiettivo

5. Qualche idea per avvicinare le imprese all’utilizzo dei 
trattori elettrici



1. Bando Pnrr 2024 - Trattori elettrici in 
agricoltura



Una sottomisura del PNRR – Missione 2 componente 1, Investimento 2.3 – sosteneva 
l’ammodernamento dei macchinari agricoli per favorire l’introduzione di tecniche di 
agricoltura di precisione.

Questa misura ha un budget di 400 milioni di euro, così distribuiti:

Abruzzo: 14.686.192 €; Basilicata: 13.277.381 €; Bolzano: 7.779.545 €; Calabria: 22.141.052 €; 
Campania: 21.262.268 €; Emilia-Romagna: 29.140.843 €; Friuli-Venezia Giulia: 8.074.496 €; 
Lazio: 23.470.293 €; Liguria: 3.552.584; Lombardia: 25.963.839 €; Marche: 12.348.866 €; 
Molise: 5.559.161 €; Piemonte: 26.526.600 €; Puglia: 47.618.688 €; Sardegna: 30.346.119 €; 
Sicilia: 44.295.040 €; Toscana: 22.358.979 €; Trento: 5.081.576 €; Umbria: 10.064.056 €; Valle 
d’Aosta: 1.672.976 €; Veneto: 24.779.436 €.

Per dare attuazione alla misura è stato emanato un Decreto del MASAF (Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste) che ha definito i criteri generali che 
Regioni e Province autonome hanno poi adottato nei propri bandi operativi, con la possibilità di 
prevedere specifiche regionali.

I bandi regionali con scadenza a marzo 2024, erano diretti alle imprese agro-meccaniche e alle 
micro, piccole medie imprese agricole.

https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/20132


1: macchine e attrezzature per l’agricoltura di precisione (droni, stazioni meteo, sistemi di sensori in 
campo, ecc.)

2: innovazione dei sistemi di irrigazione e gestione delle acque, per esempio attraverso il remote 
sensing (rilevazione da satellite) oppure il proximal sensing (rilevazione di prossimità da droni, sensori o 
centraline)

3: sostituzione di veicoli fuoristrada (trattori) per agricoltura e zootecnia.



Nel caso specifico dei veicoli fuoristrada, il fondo ammetteva i mezzi rientranti nel Regolamento (UE) 
167/2013 (pdf) dotati di motore elettrico o a biometano e destinati ad attività agricole o zootecniche.

Si tratta dell’acquisto di trattori a ruote oppure a cingoli, contestualmente alla rottamazione di un 
vecchio mezzo inquinante.

Per agevolare questa spesa, l’agricoltore poteva ricevere un contributo a fondo perduto pari al 65% dei 
costi ammissibili, percentuale elevabile all’80% nel caso di giovani agricoltori.

Inoltre, dato che l’obiettivo della misura era raggiungere 15mila beneficiari, è stato definito un limite 
massimo del contributo ricevibile che, nel caso dei trattori elettrici, era di 70mila euro.

?
Marco Lupo, Direttore Generale del MASAF, durante un webinar organizzato da Coldiretti Giovani 
Impresa ha detto: “L’obiettivo della Commissione europea è di innovare il parco mezzi del settore. 
Trattandosi di veicoli con motore elettrico o a biometano, capisco che si tratta di trattori non ancora molto 
disponibili sul mercato. Abbiamo provato in sede di revisione del Pnrr a far presente questa situazione, che 
non riguarda solo l’Italia ma tutta l’Europa, ma la Commissione europea è stata molto rigida e non ha voluto 
accogliere una richiesta di modifica”.

Il MASAF era quindi consapevole che la produzione di trattori elettrici non era ancora diffusa, ma il loro 
obiettivo era proprio quello di stimolarla. 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32013R0167&rid=2
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32013R0167&rid=2
https://www.youtube.com/watch?v=h6_3A_Yokzg


Ad oggi, i trattori agricoli a propulsione elettrica sono presenti in Italia, e in Europa, in maniera 
molto marginale e solo per alcuni campi di applicazione.

Fonte: https://www.qualenergia.it/articoli/trattori-elettrici-agricoltura-incentivi-troppo-precoci-rispetto-mercato/



2. Test sul campo di trattore elettrico in 
un vigneto





https://www.youtube.com/watch?v=MkNM-qVIG78

https://www.youtube.com/watch?v=MkNM-qVIG78


Rino è un trattore elettrico di casa Del Morino (scheda tecnica) testato in un vigneto per un’intera 
stagione (video).

Il trattore ha una potenza complessiva di 22 kW (30 CV), distribuita tra due motori elettrici: uno per la 
trazione e uno per utilizzare gli attrezzi da lavoro.

È dotato di batterie agli ioni di litio da 48 Volt che permettono un’autonomia fino a 11 ore con il 
trasporto semplice e fino a 6 ore in caso di lavoro con trincia, tagliaerba…

Questo trattore impiega 8,5 ore per ricaricarsi attraverso la rete domestica (1200 Watt) oppure 4 
ore se si utilizza la rete industriale (2400 Watt). Un box equipaggiato di pannelli fotovoltaici è 
disponibile come optional, per contribuire al processo di ricarica.

Con una ricarica completa il mezzo ha la possibilità di lavorare da 20mila a 60mila mq di superficie. 
Per terreni fino a 80mila mq, consigliano la versione da 30 kW.

Il trattore, che pesa 950 kg, può raggiungere una velocità di 17 kmh durante la circolazione stradale e 
5 kmh mentre sta lavorando. Riesce a sollevare fino a 300 chili e l’inclinazione massima superabile 
sui terreni asciutti è del 15%.

Sul trattore c’è una scatola di conversione per alimentazione a 230 Volt, 50HZ e caricabatterie per 
l’uso di accessori elettronici come decespugliatori, motoseghe e forbici.

https://rinoelectric.com/rino/
https://www.qualenergia.it/wp-content/uploads/2024/02/Brochure-RINO-electric-IT-R2022.02.pdf
https://www.youtube.com/watch?v=MkNM-qVIG78


Il test ha evidenziato che l’impiego ideale di questi mezzi è nell’agricoltura specializzata, come 
vigneti e frutteti, poiché questo settore è maggiormente predisposto all’uso dei trattori elettrici 
attualmente disponibili sul mercato.

La giornata tipo…

Si va in vigna a trinciare e a trattare il raccolto, e poi agganciando un carrello al mezzo si trasporta 
l’uva anche circolando su strada, dato che il veicolo è targato.

Arrivati in cantina si dovrebbero fare varie operazioni, come spostare le botti. Ma lavorare in spazi 
chiusi con un mezzo endotermico non è indicato. 

Al contrario, il trattore elettrico non genera emissioni nocive e collegandolo a una barra, è utilizzabile 
come se fosse un classico muletto.



Su Rino ci sono delle prese alle quali è possibile collegare gli attrezzi elettrici, come spazzole, piatti 
per tagliare l’erba, soffiatori, ecc. Per il test su campo, al mezzo sono stati agganciati una trincia sul 
lato anteriore e una botte per i trattamenti sul lato posteriore. Questo ha permesso di fare 
una doppia lavorazione – trinciare e trattare – in una sola passata.

Interessante è il sistema in cui si attaccano e staccano gli attrezzi da lavoro. Non essendoci idraulica 
ma solo elettricità, basta collegare o scollegare il collettore elettrico dei diversi pezzi. Inoltre, 
l’assenza di prese meccaniche, come il cardano, garantisce maggior sicurezza e non toglie potenza 
tramite la trasmissione.

Trattori elettrici come questo modello sono però poco indicati per alcune operazioni, come 
la ripuntatura, la fresatura e l’aratura del terreno. Dal test è venuto fuori che già con un 36 cavalli ci 
sono delle difficoltà.

Il costo di acquisto dipende dagli accessori richiesti (cabina, falciatrice, spazzolatrice, gruppo 
irrorazione e sanificazione, kit 4.0, ecc.), selezionabili già in fase di richiesta del preventivo.

https://rinoelectric.com/rino/


3. Un anno dopo il bando… cosa è 
cambiato?



Marzo 2025

Fonte: https://www.macchinetrattori.info/macchine-trattori-marzo-2025/

«Manutenzioni e 
movimentazioni 
a corto raggio, 
applicazioni 
fitosanitarie in 
ambito 
specializzato e 
orticolo, e 
attività miste 
foraggero-
zootecniche 
sono le attività 
verso le quali 
possono 
guardare oggi 
con credibilità i 
trattori full 
electric». 



4. Recenti bandi regionali che si 
avvicinano a questo obiettivo



Beneficiari: imprese agricole

Fonte:
https://agricoltura.regione.campania.it/CSR_2023-2027/SRD02.html

Scadenza bando: 9 maggio 
2025

Risorse: 10 milioni euro
Oltre agli impianti a fonti rinnovabili e a strumenti 
per l’agricoltura di precisione, l’avviso agevola 
l’acquisto di macchine agricole – per agricoltura e 
zootecnia - che minimizzano le emissioni di PM10, 
come veicoli agricoli ad alimentazione elettrica, 
biometano o bioetanolo.

Il sostegno consiste in contributi in conto capitale, 
con un’aliquota base del 65%, elevabile al 75% in 
caso di progetti presentati da giovani agricoltori.

https://agricoltura.regione.campania.it/CSR_2023-2027/SRD02.html


Beneficiari: 
• imprese/operatori del settore agricolo e della filiera 

agroalimentare (in forma singola e/o associata)
• associazioni di produttori
• organizzazioni interprofessionali
• consorzi di tutela di produzioni tutelate
• cooperative.

Presentazione di un progetto di innovazione. 

Fonte:
https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/sviluppo-rurale-23-27/opportunita/bandi/2024/srg08

Scadenza bando: 30 aprile 2025

Risorse: 8 milioni euro:

• Ortofrutticolo: 1.840.000 euro
• Lattiero-caseario: 1.600.000
• Seminativi, sementiero, foraggere: 1.520.000
• Suinicolo: 1.280.000
• Vitivinicolo e altri settori produzioni vegetali: 960.000
• Avicolo, uova e altri settori produzioni animali: 800.000

Il beneficiario si avvale della collaborazione di enti pubblici e/o 
imprese private operanti nel settore della ricerca e/o 
sperimentazione.

I Progetti devono avere una spesa ammissibile compresa tra 
50.000 e 400.000 euro. L'intensità dell'aiuto è pari al 70% della 
spesa ammissibile. 

https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/sviluppo-rurale-23-27/opportunita/bandi/2024/srg08


PROGETTO DI INNOVAZIONE - CONTENUTI

I progetti proposti devono testare le innovazioni 
prodotte dalla ricerca scientifica per renderle pronte 
all’uso.
Il progetto di innovazione deve riguardare attività che 
precedono l’utilizzo diffuso dei prodotti, processi, 
servizi, pratiche e tecnologie sviluppati nel progetto di 
innovazione coerenti, quali:

• sviluppo e collaudo di processi, prodotti, servizi, 
pratiche e tecnologie

• investimenti materiali e/o immateriali relativi alla 
cooperazione, sostenuti prima dell’utilizzo diffuso 
dei prodotti, processi, servizi, pratiche e tecnologie 
realizzati

• sperimentazione e adattamento di nuove 
tecnologie, di nuovi processi e servizi in relazione ai 
contesti geografici e/o ambientali della regione 
(progetti pilota)

• divulgazione dei risultati.

OBIETTIVI 

Non vengono citati i mezzi elettrici, 
ma sarebbe stato interessante testarli



Bandi simili ma scaduti sono stati approvati per esempio in Piemonte e in Valle d’Aosta.



5. Qualche idea per avvicinare le 
imprese all’utilizzo dei trattori 

elettrici



• aliquota maggiorata: si potrebbe assegnare un’aliquota maggiore del contributo non solo ai 
giovani agricoltori, ma per esempio anche alle aziende già dotate di impianti per l’energia da fonti 
rinnovabili, forse più propense all’acquisto di trattori elettrici.

• criteri di priorità: in fase di valutazione si potrebbero assegnare punteggi prioritari alle imprese 
attive nei settori agricoli e zootecnici più forti a livello regionale, o alle aziende che si occupano 
di agricoltura specializzata (vigneti, frutteti, ecc.) perché, come abbiamo visto, sono quelle 
maggiormente pronte all’utilizzo dei trattori elettrici ad oggi disponibili sul mercato. 

Nei bandi che assegnano contributi all’acquisto dei trattori elettrici

Il bando della Provincia di Bolzano può essere considerato un 
buon esempio per quanto riguarda i criteri di selezione dato che 
attribuiva 30 punti alle imprese che si occupavano di 
allevamento di bovini, ovini e caprini, e 10 punti a tutte le 
altre.

https://www.qualenergia.it/pro/articoli-pro/alto-adige-incentivi-ammodernamento-energetico-tecnologico-macchinari-agricoli/


• oltre l’autoconsumo: spesso i contributi vengono concessi dagli enti regionali alle aziende agricole 
per installare impianti di energia a fonti rinnovabili a condizione che siano dimensionati 
all’autoconsumo. Sarebbe interessante se la potenza degli impianti ammessa, considerasse anche 
un eventuale aumento dei consumi elettrici in vista di un potenziale utilizzo di trattori a zero 
emissioni.

• cominciare a pensare anche sul come aiutare le aziende agricole a dotarsi di colonnine di ricarica, 
magari con incentivi o soluzioni off-grid basate su energie rinnovabili

Nei bandi che assegnano contributi all’acquisto dei trattori elettrici



Altre iniziative per supportare l’acquisto di trattori elettrici

• noleggio temporaneo gratuito o a basso costo, per permettere agli agricoltori di utilizzare i trattori 
elettrici per un periodo limitato e valutarne l’efficacia

• promuovere lo scambio di esperienze attraverso reti di agricoltori

• offrire corsi di formazione sull’uso dei trattori elettrici e supporto tecnico per la manutenzione

Far testare i trattori elettrici alle aziende agricole

Puntare sui progetti europei nel cui partenariato siano presenti centri di ricerca e università, e che 
abbiano tra le attività la:

• realizzazione di progetti pilota per testare i trattori elettrici nelle aziende agricole, su diverse 
tipologie di terreno e condizioni climatiche

• organizzazione di eventi in campo per mostrare le prestazioni dei trattori elettrici e formare gli 
agricoltori



Grazie per l’attenzione

ms.scarpinella@qualenergia.it
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